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f Esce tutti i gioroi cosettuate la Do» 
meniaa. 
Udine a domicilio L. 18 
' ln tutto il Regno . > DI 


Per gli Stati esteri aggiungera le 
mazgiori spess pontali. 
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SETTIMANALE 


Gli amigi della pace ad ogni costo 
che non vivifica nulla, ma cha serve 
solamente a tener gli animi nell’ incer- 
tezzo ed alcune volte a cullarli nella 
fallaca illusione che i tempi siano ma- 
turi per il trionfo dalle generose idee 
di Bernardino di S. Pierre, devono ss. 
sere stati non poco sorpresi della nota 
comparsa sul giornale ufficiale di Pio- 
tr.burgo. 

Allanvunzio del matrimonio di Fer- 
dinando di Coburgo, principe di Bulga- 
ria. «on una principessa dei Burboni 
di Parma, i giornali russi non dissero 
verbo ; altri fra i principali organi della 
stampa europea portarono la notizia 
che la prineipessa anderebbe dallo ezar, 
facendosi mediatrice per la conciliazione 
fra questi e il suo futuro sposo, tale 
assondo il volere del padre, l'ex duca 
Roberts di Parma. Lo ezar aveva ade- 
rito a ricovero la giovane fidanzata. 
Non sappiamo quanto di vero ci sia 
atato in questa netzia che feo» il giro 
dei pù accreditati giornali. E' a nostra 
conoscenza però la risposta, non alla 
pr noipessa, ma alla diceria, data dallo 
azar sotto forma di comunicato 0/fi- 
ciale. 

L'imporatore di tutto le Russia, coma 
del resto era da aspettarsi non cela 
il suo profondo malumore, non per il 
matrimonio, ma per la modificazione 
che concede la libertà di religione ai 
figli del principe, introdotta nella co- 
stituzione. 

La nota senza tanti preamboli bia- 
sima acerbamenta la detta modificazione 
ed ecaita il popolo bulgaro a non ao- 
cettarla, o, in altre parole, lo provoca 
apertamente a ribellarsi. 

La nota è diretta alla Bulgaria ma 
indirettamente viena colpita anche l'Au- 
stria, che favori quel matrimonio e sug- 
gerì la modificazione, 

Per il momento speriamo che non 
succederà niente, ma per l'avvenire è 
La nota russa e le parole di Caprivi 
circa all'arbitrato per la questione del - 
l’Alsazia e Lorena, sono una novella 
prova che le più pericolose questioni 
ehe agitano l'Europa sono tutt'altro 
che prossime ad un pacifico sgioglimento 
e che alla crisi cruenta 0 prima o poi 
si dovrà venire. 
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Le discussioni del Reichsrath au- 
striaco procedono abbastanza calme. 
Alcuvi rappresentanti sloveni gridano 
però a perdifiato contro la civiltà ita- 
liana giuogendo perfino ad affermare 
che il governo a Trieste e nell’ Istria 
fa gl’ interessi del Regno d' Italia! 

Sebbene la stampa sustriaca non na 
parli perchè le è inebito, pure nel pub. 
blico è conosciuta la vera eausa del- 
l'improvvisa partenza dell'imperatore 
per la Svizzera, dove si è recato per 
prendere la moglie, minacciata d’alie- 
nazione, e ricondurla a Vienna. 

La casa d'Asburgo è colpita dalla 
sventura; l'angelo della morte aleggia 
da pareeghi anni sopra di essa; ed è 
una morte fra le più orribili : vendetta 
di popolo, suicidio o assassinio 

Querataro, Mayeling, l’Oceana, sono il 
Manel, Tekel, Fares di Casa d'Austria! 
Dio non paga il snbato.... e dopo tutto 
sono degun riscontro a Tarncw, M.lano, 
Brescia, Mantova, Bada, Arad. 

Elisabetta di Baviera, che fu già una 
imperatrice bellissima, è minacciata di 
s:ggiacere alla malattia ereditaria della 
sua famiglia: Ja pazzia. 

La moglie poteva sopportare i torti 
del marito (e quale moglie non è co- 
stretta a sopportarli 1); ma per la 
madre fu troppo grande lo atrazio della 
morte repentina e orribile del figlio! 

Questo tristo fatto d'indole intima 
ha però la sua influenza anche sulla 
pol tica, 

Nella parte austriaca dell'impero si 
accentuano le dimostrazioni olericali, 
alle quali prendono parte non solo preti 
e beghine, ma corpi costituiti, membri 


ddt 


Pa- 


Ita- 
Sud. 


In Ungheria invece le tendenze fran- 
camente anticlerigali si fanno semprepiù 
manifesto, 

Numerose adunanze, alle quali prende 
parte ogni cato di persone, la associa- 
zioni e gli stessi consigli comunali vo- 
tano risoluzioni invitanti il governo a 
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presentara progetti in favore della più 
ampla libertà di coscienza e per l'in- 
troduzione del matrimonio e dei registri 
civili, 

I progetti non vennero ancora pre- 
sentati ma il dibattito sulla politica re- 
ligiosa è già cominciata alla Camera, 
discutendosi il bilancio del culto ed 
istruzione. 

Ii ministro della P.I. Csaky fece 
delle importanti rivelazioni circa il con- 
tegno del clero verso il goverro. 

Egli lesse parecchia lettore di ve- | 
scovi ed arcivescovi dirette al ministero 
in anni precedenti, nelle quali questi 
dichiaravano di essere pronti ad uni- 
formarsi zlie leggi dello Stato nella 
questiono dei matrimonii misti, leggi che 
ora l'alto clero d'Ungheria combatte ‘ 
fieramente. 

Le dichiarazioni ministeriali che non , 
possono essere oppugnate, daranno mag- 
gior forza al partito liberale per 80- 
atenere le nuove leggi in materia ea- 
clesiastica, 

I rumeni della Transilvania tennero 
recantamente uo grande congresso na- | 
zionale a Harmanstalt. Venne votato 
un ordine contro le tendenze maggia- 
rizzatrioi del governo e contro le nuove 
leggi ecclesiastiche. 

Noi approvinmo pienamente che i 
nostri cugini delia valle del Danubio | 
vogliano rispettata la loro gloriosa na- 
ziovalità; non potranno però mai avere 
le simpatie dei liberali se si dimostre- 
ranno seguaci della politica clericale. 


* 
»* 

Il progetto militare germanico è 
serapre in discussione innanzi el Comi- 
tato speciale. 

La discussione di questo progetto di- 
mostra la tenacità e la pazienza del ca- 
rattere germanico. 

Ls sedute del Comitato si seguono e 
si rassomigliano, La discussione del 
progetto è un grande combattimento 
oratorio, in cui da una parte sta solo 
il Caprivi e dall’altra i capipartito che 
sono membri del comitato. 

La vittoria dopo lunghe e miticolo- 
sissime disoussioni rimane sempre al 
comitato che, di solito, è di parer con- 
trario del grancancelliere. 

Nonostante queste divergenze si co- 
mingia a comprendere che il progetto, 
ahe sta tanto a cuore a Guglielmo II 
verrà da ultimo approvato senza troppe 
modificazioni. 

Discutendosi ii bilancio della marina 
il Reichstag germanico non volle sa- 
perne che nello stato attivo della flotta 
vonisae compreso un aumento di no- 





razzate. Pare proprio che i deputati 
germanici ci prendano gusto a contra- 
riare sempre quello che vuole Caprivi, 
il quale in un modo o nell'altro fa sem- 
pre poi quanto gli aggrada. 





* 
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A Parigi è comingiato il secondo pro- 
eosso del Panama, che ha maggior im- 
portanza del primo, ma nel pubblico 
produce però minor impressione. 

Eppure alcuoe deposizioni degli ac- 
guasti risultano mo'ti gravi, special- 
mente quella dell'ex ministro Baihaut. 

Dal processo risulta sempre più chiaro 
che i Lesseps furono vittime:di uomini 
ingord: che non erano mai abbastanza 
sazii d'oro. 

Nsturalmeote che essi si dimostra- 
rono troppo corrivi nel voler saziare 
quella famezeriminosa con il denaro de- 
gli altri. 

Il processo del Panama dimostra in- 
fine che in Francia la corruzione ha 
profonde radici; è sperabile che nelle 
future elezioni generali politiche gli 
elettori faranno tabula rasa degli uo- 
mini di fama dubbia a qualunque par- 
tito appartengono, 

La stampa francese che ha tanta 
ssoria in casa propria, non tralascia 
però di oecuparsi di quanto succede in 
casa degli altri, 

Alcuni giornali francesi hanno fatto 
la storia dei uostri disordini bancarii, 
ma a modo lore, 

Sperismo però che quei giornali non 
rappresentino che l'opinione di loro 
stessi, e che iì pubblico, nella sua mag- 
gioranza, deplori quei libelli, 

L'annunzio dell'andata a Roma del- 
l'imperatore Guglielmo non ha suaci- 
tato finora, in Francia, molti commenti, 
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Il risultate delle elezioni politiche, in 
Spagna, è stato una vittoria numerica 
per il ministero; ma ha dimostrato che 


: V'asista però molto malcontento. 


Nolie città più importanti, compresa 
la cavitale, riuscirono aletti i candidati 
repubblicani. Si parlava delle dimissioni 
del minisiro dell'interno, ma la voce 
nen si avverò. Ad ogni modo si com- 
pronde che la situazione della Spagna 
è alquanto critica e dà da pensare per 
la sua tranquillità futura. 

Non sappiamo da qual fonte sia stata 
messa in giro la notizia che atiasi pro- 
parando, auspice tutto il legittimismo 
europeo ed il papa, il matrimonio di don 
Carlos (rimasto vedovo da poso) con la 
reggente Maria Cristina, un nuovo con- 
nubio borbonico-usburghesa che, come 


| i precedeati, non potrebbe produrre che 


tristi effetti. Per i Borboni di Spagna, 
questo matrimonio sarebbe con tutta 
probabilità, il principio della fine defi- 
nitiva. 
* 
* 
Le not'zia pervenuteci dalla Serbia 
sulla elezioni avvenute giovedì, ci hanno 


+ fatto sapere che riuscirono nella loro 


grande maggioranza favorevoli al ‘go- 
verno. 

Questo risultato era preveduto, 0o- 
noscendosi i mezzi usati dal ministero 
coslletto liberale per far riusoire i pro- 
prì esndidati. 

Lu giornata elettorala non passò però 
senza spargimente di sangue. 

o 

L'America centrale e meridionale con- 
tinuano a mantenersi inquiete. Si an- 
nunziano insurrezioni nel Honduras, 
neli'Argentine, nol Brasile. 

Qua's differenza fra le libere istituzioni 
a l’incessante sviluppo dell'America del 
Nord e il perdurante stato d' instabilità 
delle repubbliche del Centro e del Sud, 
che passano dalla tirannide all’anarahia, 
ma non giungono mai # stabilire un 
governo di persone oneste! 

wa 

La settimana parlamentare è passata 
in Italia senza offrirci lo spettacolo di 
disoussioni sensazionali. 

Alla Camera si è comicciato a di- 
soutere il progetto sulle pensioni; ma 
finora si è fatta accademia più che altro. 

Al progetto si fanno delle serie ob- 
biezioni, ma finirà con l'esaere appro- 
vato. 

La epposizione manca di capi @ di 
energia; il governo ha quiadi facilmente 
buon giueso di essa. 

L'avvenimento principale è l'annun- 
ciata venuta a Roma degli imperiali di 
Germania psr le nozze d'argento dei 
nostri Sovrani. 

Questo fatto dimostra che le rela- 
zioni fra le due Corti si mantengono 
sempra cordialiasime e ciò, naturalmente, 
non può che maggiormente contribuire 
all’aceordo fra i due governi, 

Udine, 12 marzo 1893. 
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La Banca Nazionale nel 1889 


Un giornale di Napoli ha pubblisato 
un estratto della relaziono del comm. 
Consiglio sopra lo stato della Banca 
Nazionale. La relazione porta la data 
del 30 aprile 1889. 

In questa data l'ammontare della ri- 
serva ascendeva a L. 252,953,983, L' am- 
montare complessivo della cassa di ri 
serva a L. 290,160,333. La oircola- 
zione ascendeva a L. 261,976,204, su- 
perando di L, 9,022,220 il limite con- 
sentito dalla legge. 

La Banca legittimava questo fatto 
non eomputando i biglietti della Banca 
Romana esistenti nelio sue cassa. 

La riserva in oro della Banca era 
maggiere delle prescrizieni legali. Ma 
eranvi fca la riserva, contrariamente 
allo spirito della legge, nove milioni in 
biglietti dello Stato. 

Il portafogli ascendeva a 341,492,0418 
di lire: la media degli effetti scontati 
era di L. 2,058, Il portafoglio si clas- 
sificava cos: 138 milioni ad istituti di 
credito e società anonime, Y1 milioni a 
banchieri, 34 milioni ad industriali, 43 
milioni a commercianti, 42 milioni a 
proprietari, 9 milioni a costruttori, Però 
le sambiali scontate ar banchieri a alie 
s001e0% anonime, furono poi le stesse 
preseatate alla Banca da istituti che 











INSERZIONI 


i 
Inserzioni nella terza pagina cent. 15 
per linea. Anpunzi in quarta pagina 
Ì cent, 10 per ogui linea o spazio di linea. 
Per più inserzioni prezzi da convenirsi. 
Lettere non affraneato non si ricevono) Î 
nà si restituiscono manossritti. 

Il giornale ci vende all’Edicola, si- 
l'«Emporio Giornali » in piazza VE, 
dai Tabaccai in piasza V. B., in Mer 

$ estoveeshio ed in Via Daniele Manin. 











esercitavano il eredito agrario ed edi- 
lizio, Classifisando le cambiali fra un 
minimo di milla lire, e un massimo di 
cinque milioni, si vide che le cambiali 
esistenti erano di 8,891 persone, il qui 
debito si ragguaglia ad una media di 
40,482 lire. 

Avevano un debito fino a centomila 
lira 8380 persone; 505 lo avevano su- 
psriore a cectomila, 45 lo avevano oltre 
al milione. S' notava così un aecen- 
tramento eccessivo ed inopportuno. 

Riese difficile il determinare esatta- 
meoto la ifra della immobilizzazioni, 
meno angora la loro durata; però la 
Banca si adoperava efficacemente a ren- 
lizzare i arediti suoi. 

Anche difficile riesce a chiarire quanta 
parte del pertafogli sia inesigibile. 

Ls Barca crede di poterlo realizzare 
per intero. Si tratta però di una pre- 
visiono rosea, che difficilmente si av- 
vererà data l'iseriziono degli impieghi 
diretti, che sono proibiti sereramente 
dalia legge 1874 e ammontavano a lire 
79,118,121, di cui circa 69 milioni 
erano investiti in fondi pubblici e la 
massima parte in consolidato italiano. 

Ora si tratta di un'operazione van- 
taggiosa ma certamente abusiva. 

Durante il periodo 1880-88 l'am- 
montare delle sofferenze ascese a lire 
32,404,232. L'ammontare dei ricupori 
a liro 19,194,512, La percentuale dei 
ricuperi sopra le sofferenze risultò quindi 
del 23,30 per cento. 

L’ aumento delle srfferenze sopra gli 
anni precedenti si deve attribuire alla 
generale crisi del paese. 


Le nozze dei reali 
L'arrivo dei sovrani tedeschi 


Gli imperiali di Germania arriveranno 
a Roma il 21 aprile, Essi si tratter- 
rebbero sei giorni, salvo modificazioni 
per circostanza imprevedibili. 

Il viaggio s'effettuerà nell’andata per 
la via del G.ttardo, e nel ritorno per 
il Breanero. 

I lavori di allestimento degli appar- 
tamebti imper:ali procedono alacremente 
sotto la d:r:zione del duca Carafa, uoa- 
diuvato dagli ingegneri Rossi e Stra- 
mucci, Si tirarono fuori dai magazzioi, 
dove giacevano da molto tempo, bellis- 
sime cornici dorate con specchi a fio- 
rami in stile antico appartenenti al pa- 
lazzo reale di Torino. Alcune stanze, 
che si aggiungeranno a quelle già oe- 
cupate dali’ Imperatore nel 1889, si for- 
meranno demo'endo i muri divisori ed 
ottenendo di più camere una sola. 

Oltre la grande rivista, la girandola, 
la festa diurna nei giardini del Quiri- 
nale, il ballo di Corte, lo scavo archeo- 
logico, il torneo, la passeggiata storica, 
lo spettacolo di gala col Falstaff, nel 
programma d-lle feste vi sarebbe una 
gran partita di caccia, una gita ad Ostia 
sul Tevere, l'iliuminazione generale del 
Foro romano, del Colosseo e del Palatino. 

Uan dispace o da Berlino anrunzia che 
l’imperatore ricom'ne ò l'altro giorno 
lo stadio della lingua italiana. 

Ls nezze dei nostri sovrani hanno 
avuto luogo, com'è noto, ii 22 aprile 
1868 a Torino. 

Second» la Corrispondenza Verde, il 
telegramma con cui Guglielmo Il an- 
nuoziò la sua visita ai Reali d' Italia 
sarebbe così concapito: «In occasione 
delle feste per le vostre nozze d'argento, 
verrò a ch'e!ervi ospitalità. » 

Esco l'elenco della troppe che par- 
teciperanno alla grande rivista in o0- 
gasione della venuta dell’ Imperatore di 
Germania ; 

Il Collegio mibtare, gli allievi cara- 
binieri a piedi; otto reggimenti di fan- 
teria, dus reggimenti di bersaglieri, due 
di alpini, quattro di cavalleria, uno di 
artiglieria da fortezza, quattro brigate 
di artiglieria da campagna, due batta- 
glioni di artiglieria da montagna, una 
brigata del genio. 


ee 


li processo del Panama 
innanzi alle Assise della Senna 


Sabato continuò l'audizione dei testi. 
Venne interrogato Audrieux, ex prefetto 
di Polizia, che dichiarò di aver ricevuto 
da Herz la iista degli chàques da lui 
comunicata alla Commissione d’ inchie- 
sta del Panama. Soggiuose che Artom 
si riflutò di comunicargli la lista dei 











104 deputati compromessi nell'affare del 
Panama, adducendo che la sua sicu- 
rezza sarebba compromessa se gli avesse 
consegnato tale documento. Dishiarò ers- 
dere nell’autentiaità della lista degli chè» 
questdi Reinach e della corruz'one di pa- 
recchi deputati all'epoau del voto pel 
progetto delle obbligazioni del Panama. 

Dopo la deposizione di parecchi testi 
moni senza interesse, si interrogò l'ex 
micistro Allaio Targè, che affermò che 
Lesseps lo minaeciò di attacchi con la 
stampa se non fosse venuto in soecorso 
della c.mpagnia del Pansma. 

Lasseps ha negato. 

La signora Cottu raoccatò dei ten- 
tativi di cui À stata oggetto da parte 
di Soinoury, ex direttore di sicurezza 
generale, 

S.inoury negò di aver fatto cercare 
la sigcora Cottu: fu essa che si recò 
a chiedergli di vedere suc marito. Am- 
mise di averle parlato sull'affaro del 
Panama, ma nogò energisamente d'a- 
vera cercato di fare pressione su lei. 
Fece assolutamente giuramento di non 
averle fatto alcuna minagcia. 

La sigoora Cotta affermò nuovamente 
con granle energia che Soinoury le 
chiese se possedesse qualche documento 
compromsttenta i deputati della destra, 

Soinoury riconobbe di aver chiesto 
a semplice titolo di informazione se 
Cottu avesse qualche cosa eoncernante 
la destra. 

Dopo questo incidente l'udienza venne 
tolta fra viva emozione, 


=———r—r—T è 
La lingua italiana 
al Lloyd austriaco 


Telegrafano da Trieste che la dire- 
zione del Lloyd ha respinto tutti i ri- 
corsi porvenutile, che erano redatti in 
lingua slava. 

La direzione motivò la ripulsa con- 
fermando che la lingua ufficiale del Lloyd 
è la liagua italiana. 


PARLAMENTO NAZIONALE 


Seduta del giorno 11 marze 


Camera dei Deputati, 
Pres, Zanardolli 


Apresi la seduta alle 2.10 pom. 

Si convalidano varie elezioni, fra le 
quali quella dell’onor. comm. Giuseppe 
Giacomelli a Treviso. 

Prendesi in considerazione la propo- 
ata di legge dell'on. Albertoni per l’ im- 
posizione di una tassa sulle decorazioni 
degli ordini equestri a bonefizio dell'in- 
fanzia abbandonata. 

Si riprende quindi la discussione sul 
progetto per le pensioni. 

Ferraris fa un Iuago discorso che 
combatte il progetto con molto spirito. 

Lazzaro combatte pure il progetto, 
ma dice che l’approverà in mancanza 
di meglio. 

Quindi si sospende la discussione e 
levasi la seduta alle 6,30. 


CRONACA 


Urbana e Provinciale 











Bollettino meteorolegieco 
Udine — Riva Castello 
Altezza eu) mare m.i 130, ent nolo mi 20 
MARZO 13. Ore 8 ant. Termometro 62 
Miuima aperto notte 2.4 Barometro 757 
Stato atmosferico: coperto 
Vento: Pressione: Oscillazione 
IERI: Vario 
Temperatura: Massima 12.8 
Media 7.28 Acqua caduta: 
Altri fenomeni: 
Bollettino astronomico 
13 MARZO 1893 
SOLE 
Leva ore di Roma 6.14 
Passa al meridiano 12,6.19 
Tramonta 
Fenomeni 


lì commissario di Cividale 


Sorive il Fororajulti, confermando la 
notizia da noi data sabato: 

« Con decreto dell’otto marzo, il no» 
stro commissario dott. Alessandro Cani 
è stato nominato sottoprefetto e desti- 
nato a Monteleone di Calabria. Noi oi 
rallegriamo vivamente con luì per la 
merivata promozione, e sentiamo nello 
steaso tempo il bisogno di mostrargli il 
nostro dispiacere perla sua partenza, » 


Minima 28 


LUNA 
Leva ore 48 m. 
Tramonta=.12 m. 
G— | Età giorni 248 
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L'elezione suppiotoria di teri 

All'elezione anppistcria, seguita ieri, 
alla quale presero parte unicamente gli 
elettori della III* sezione, ci presenta- 
rono 116 elettori, e si ebbe il risultato 
seguente ; 


Sandri Federico, voti 66 
Berghinz Giuseppe » 38 
Colesti Napoleone » 5 
Rea Giuseppe » 5 


Durante ls Istiura della schede, due 
di queste che portavano seritto il sole 
cognome Berghinz renze il neme, ven- 
nero messe da parte, rimandando la de- 
gisione a dopo il computo dei voti, Ciò 
non è illegale, ma ci pare che sia mo- 
glio degidere tali questioni subito dopo 
la lettura della rispettiva scheda. 

Avendo il sig. Giuseppe Berghinz 
ottenuto nalle altre gezioni somplessi- 
vamente voti 352 rimane confermato 
nella gariea di consigliere comunale, 
poichè 

3524-38 fanno 390 voti 3 
mentre il suo competitore sig. Federiao 
Sandri ottenne nelle altre sezioni voti 
322 che aggiunti ai 66 di ieri formano 
388 e perciò rimasenella trombs — amen. 

Il seggio, dopo fatto il computo dei 
voti, era a conoscenze di questo risul- 
tato; ebbene, con spirito di vera gene- 
rosità a voti unan'mi decise di anulare 
le due schede che portavano seritto 
Berghinz senz’altra indicazione. . 

Il presidente del seggio, che ora il 
pretore dott, Partesotti proglamò sola- 
mente il risultato della votazione av- 
venuta ieri, perchè la proclamazione 
definitiva del sig. Giuseppe Berghinz 
spetta alla Giunta Municipale . 


Due sole e franche parole di com- 
mento. 

I voti ottenuti dal sig. Giuseppe Ber- 
ghinz furono veramente spontan, sipoichè 
i suoi sostenitori non se ne Bono 06- 
cupati che poco o niente. 

Non furono nemmeno affissi i soliti 
cartelloni con la scritta: 

Votate per Giuseppe Berghinz. 

Speriamo che la traseuratezza di ieri 
non avrà il suo dis nella prossima estate. 


Ancora strascichi elettorali 
dell’ ultima elezione politica 
del collegio di Palmanvva 

Riceviamo dal signor avv. Galati, 
per pubblicarla, la seguente lettera del 
signor barone Adriano Andriani di San 
Giorgio di Nogaro: 

Il giorno suucessivo zlla prima vo- 
tazione per l'elezione del Deputato del 
Collegio di Palmanova, io mi recai in 
compagnia del sig. Ugo Foghini a Pal- 
manova e andai solo in casa del signor 
Domenico Galati per interrogarlo sulle 
suo intenzioni pel ballottaggio. 

Il sig. Galati mi disse che ‘era deciso 
irremovibilmente di pregare i suoi elet- 
tori di votare per il Solimbergo. Disse 
che il Solimbergo gli aveva fatta una 
guorra ‘spietata, che tanti egregi gen- 
tiluomini di S. Giorgio di Nogaro lo 
avevano così male accolto, ma che egli 
dimenticava tutto davanti al bene della 
patria. 

Aggiunse: Now dica ciò per cra a 
nessuno, l’autorizzo soltanto a dirlo 
al sig. Giuseppe Foghini; sia certo 
che i miei voli sono per Solimbergo, 
né si curi di qualunque cosa possa 
dirsi in contrario. 

Terminando di parlare, il Galati era 
“commosso, è le lagrime luccicavano ne" 
suoi occhi. Io pure ne fui commosso, 
e gli dissi che il suo contegno noa 
avrebbe potuto non commuovere lo 
stesso Solimbargo. 

Questo dichiaro per omaggio alla 
verità. 

Roma 8 marzo 1893 


f. ADRIANO ANDRIANI 
Soeietà Dante Alighieri 


Sabato sera il Consiglio direttivo del. 
Comitato udinese ‘tenve seduta. Dopo le 
comunicazioni delia Presidenza e dopo 
d'aver ammessi fra i soci ordinari il 
prof. Dino Mantovani e il cav. nobile 
Pietro Miani, furono rieletti? presidente 
il cav. dott. Pietro Bonini, segretario 
il dott, Gualtiero -Valentinis, cassiere il 
rag. Giovanni Gennari, Si stabili quindi 
di continuaro, in vari modi, l'azione del 
Comitato, intesa a rendere stabile per 
l'avvenire la scuola di Visinale e a 
farvi pure istituire un corso festivo pei 
giovani d’oltre i dodici, 


Il Comitato ! 
proteitore dell’infanzia 
“ba diramato la seguento circolare : 
Onorevole signore, 

Come è noto, il Comitato per gli 
Ospizi Marini, allargando la sua efora 
d'azione, si trasmutò in Comitato pro- 
tettore dell'infanzia, Ne consegue la ne- 
cessità di allargare anche le fonti che 
offrono Ja puseibilità di estendare il be- 
pefizio cui tende l'istituzione. 

Lo splendido risultato ottenuto altra 
volta mereò il generoso concorso de'con- 
cittadini, sempre-largo nelle opere di be- 
neficenza, con' una lotteria, determinò 


‘lo serivonie Comiato ad orgenizza;o 


per la sera del 24 aprile prossimo an 


eguale provvedimento. 

Une apeciala Commissione di persono 
volenterose predispone quant oegorre 
perchè la lotteria ottenga lo sparato 
risultato. 

Il Comitato rivolge pertanto preghiera 
a tutti i cittadini, corpi morali, ed as- 
sociszioni, perchè vogliano concorrere 
a rendere brillante e proficua l'ideata 
lotteria con offerta di doni ;di oggetti, 
lavori eco. che saranno da recapitarai, 
possibilmente verso la metà d'Aprile, 
nella sede del Comitato presso la Con- 
gregaziono di Carità. 

Il santo prineipio della beneficenza 
sarà certamente anche in questa 0c0a- 
sione di sprona a secondare questo invito. 

Pel Comitato 
Angiola Koahler — Dorotea di Varmo 

Emilia Muratti — Isabella Ciconi Bel- 

trame — Costanza di Colloredo Mels 

— Angela Celotti 


I bimbi d’Italia 
son tutti Balilia 


Serivono da Visinale del Iudri in data 
del 10 corrente: 

<I bimbi di questa Souola aperta da 
pochi giorni, hanno già imparato un 
inno patriottico, ed oggi lo cantavano 
andando in cerca di sempreverdi per in- 
ghirlandare la Souola e l'ingresso per 
la prossima festa del 14 marzo. Uno di 
essi cominciò a gridare: Viva il re Um- 
berto! ed i fanciulli di Brazzano che li 
udirono, risposero: Viva l’imperatore! 
Allora i primi seagliarono una tempesta 
di sassi contro gli avversari esclamando: 
L'altr’anno sì che abbiam dovuto gri- 
dare viva l’imperatore, ma oggi pos: 
siamo gridare viva re Umberto, perchè 
non abbiamo più paura; siamo a souola 
in Italia, a casa nostra. » 


Le caecie a cavallo 
nelle pianure di Pordenone 


ll Tagliamento uscito sabato sori- 
veva i 

Oggi si apre la stagione primaverile 
delia Società della Caccia a Cavallo 
nelle nostre pianure. Un avviso dira- 
mato dal Master, barone Costanzo Can- 
toni, stabilisce infatti i primi appunta- 
menti pei gioroi 11, 14, 17 marzo a 





Roveredo ; poi le caccia verranno con- 
tinuate per un mese intiero. Sappiamo 
cho il Master avrebbe anticipato l’ aper- 
tura della riunione, ce non fosse stato 
in causa dell'inverno che si è tanto 
protratto, obbligato a ritardarla per 
avere il tempo necessario per intrenare 
cani e cavalli che richieggono un la- 
voro preparatorio prima dì essere sot- 
toposti alle fatiche della cadcia. 

Speriamo, anshe nell'interesse del 
nostro commercio, che le caccie aieno 
molto frequentate e che accorrano nu- 
merose le dame ed i signori del Ve- 
neto a godere di questo splendido e sa- 
lubre divertimento. i 

Non mancheranno certo le valent- 
quanto belle amazzoni contessa Moroo 
sini e Mocenigo-Soranzo e contiam 
anche nella presenza dell’ appassionata 
signora Rossi e dell’ intrepida contessa 
Papadopoli, Diamo fin d'ora il benve- 
noto alla gentilissima baronessa e al 
barone Carlo Leonino che lasciarono 
Milano e le sue feste per trasportarsi 
qui con tutta la lore famiglia col pro- 
posito di passare, come il solito, fra 
noi uo mese per approfittare di questo 
ottimo sport e ritemprarsi alla purezza 
dell’ aria nostra saluberrima, 

Non mancherà certo il ferventissimo 
sportman conte Giacomo Darini e spe- 
riamo di avere fra noi anche l'ele- 
gantissimo cavaliere e noto alpinista 
sig. Pozzi, il marchese Luigi Alberico 
Trivulzio, il sig. Simoneta e verso la 
fine della stagione anche il cav. Felice 
Soheibler, reduce dalla caccia al leone, 
sulla costa dei Somali, dove ha dovute 
gol suo seguito difendere la sua caro- 
vana da alone tribù indigene. 

Verranno gli assidui conte Morosini, 
barone Bianchi di Mogliano, conte So- 
ranzo, sig. Beppi Rossi, sig. Trieste, Da 
Zara, Apcilotto, Sehroeder, Pigazzi, 
conte Quirini ese. eco. e auguriamo 
all''infaticabile' Master, che fa la na- 
vetta fra Milano è quì, vhe le sue fa- 
ticho sieno coronato della generale sud- 
disfuzione di un largo campo di cava- 
lieri e che le guarnigioni ed i distac- 
camenti di Udine, Sacile, Treviso, Pa- 
dova vi dieno il loro contingente. 

Non ‘sappiamo spiegarci come quando 
il governo istituisce appositamente la 
suola di equitazione di Ter di Quinto 
a Roma per insegnare agli ufficiali di 
cavalleria l' equitazione di campagna e 
per dar loro l'occasione di. poter se- 
guire quelle vaccie è cavallo, a Por- 
denone, depo il primo aunc, l'ufficialità 
è sempre stata così seersamente rup- 
presentata ;-0 puro sono caccie sploa- 
dide, sono relativamente vicine e ser- 
virebbero di utilissimo esercizio. * 

‘Quest'anno poi le eaccie sarsano 
forse ancora più belle e più lunghe 





perchè aub'amò viste i canti 
che il Mastro ha fatte venire fico dalla 
Bcemia » dei quali abbiamo inteso de- 
cantare la velocità s la resistenza. I 

Cojonio Alpine E 
Udine non trascura qualsiasi inizi&- 
tiva cha abbia uno scopo umaitario, 
caritatevole, benefico. La Società AL 
pina Friulana che si è fatta iniziatrice 
per la fondazione nella nostra Provincia 
delle Colonie Alpine, quale stazione di 
cura pei bambini gracili e di difficile 
sviluppo, ha ieri convocata la Commis- 
sione spesialo nominata zilo scopo di 
studiare i mezzi migliori per attuare 
siffatta istituzione. E varie signore e 
signori risposero all' appoilo e dopo aver 
applaudito alla nobile idea passarono 
alla nomina della Presidenza ghe risultò 
composta del sig. Nallino prof. cav. 
Giovauni presidenta, dal dott. D' Ago. 
stini Clodoveo medico, a del dott. Gia- 
liano di Caporiacco segretario, 

Ci sonsta che la Commissione sud- 
detta snrà quanto prima riconvocata 
per decidere sui sistemi da adottarsi 
per rascogliere i foudi necessarii per 
l’ impianto e funzionamento dell’ Istitu- 
zione, e per fissare le modalità affinchè 
le Colonie possano rispondere agli scopi 
pei qual: verranno istituite. 

La mensa di Pemmone 

Que! paziente e dotto ammiratore delle 
patrie antichità che è l’egregio nostro 
amico avvocato Podrecca, sorive nel 
Forumjulii di Cividale : 

<Lo seoprimento di questo prazio- 
sissimo dei cimeli longobardi, da me pure 
proposto, è un fatto compiuto, E ciò 
non per canal burocratici, che tirano 
in lungo le aoss migliori (ia nuova sede 
del R. Museo informi), ma per sola in- 
telligente energia del rev. Parroeo di 
S. Martino, nob. O. Paciani, della Fa- 
briceria ed in ispecie del capo di questa 
sig. Vittorio Grattozi, amantissimo del 
decoro, pratico ed artista, Andate a ve- 
dere. In Juogo dello mense di legno, che 
nascondeva buona parte del monumento, 
due sole colonnette sorreggono adesso 
la nuova lastra di marmo dell'altare, I 
capitelli di queste colonneite heuno saol- 
pita la erose bizantina, che ricorre due 
volte nella mensa longobarda 6, congi- 
derando il complesso, sul davanti, una 
armonia perfetta si ammira fra l’antieo 
ed il mederno, 

Chi risolse così l’arduo problema, fu 
l'ing. nob, Ernesto Paciani cui è do- 














vuta la maestosa gradinata prospettante 
la Chiesa e, speriamolo, spetterà il pro- 
getto del monumento a Paolo Diacono, 
da innalzarsi sullo scoglio vicino in vista 
al Matojur, da cui Alboino speculò tanta 
parte d' Italia.» 

Amenità ferroviarie 

La spett. Associastone dei commer- 
cianti ci comunica quanto seguo; 

Ura ma'tina della scorsa settimana 
un egregio negoziante della nostra gittà, 
che fa parte dell’ « Associazione, » si 
recò alla stazione della ferrovia e chiese 
un biglietto di andata ritorno per Val- 
vasone. L'impiegato rispose che per 
quelle località non ne vengono rilasciati; 
il negoziante domandò allora se si pos» 
sono avere biglietti di andata-ritorno 
per Casarsa 6 l'impiegato rispose che 
<in base ai regolamenti forroviarii egli 
non era obbligo di dargli questa dilu- 
cidazione, » 

E' cosa molto biasimevole che dopo 
dus mesi dall'apertura del tronco fer- 
roviario Casarsa-Spilumbergo, non siano 
ancora introdotti i biglietti di andata- 
ritorno fra Udine e le stazioni di quella 
linea; ma è addirittura strana e incon- 
eepibilo la seconda risposta, Di 

In tutti i paesi civilizzati che liapno 
ferrovie, gli addetti alle medesime sono 
obbligati a fornire ai viaggiatori tatti 
gli sebiarimenti possibili; ma per le 
nostro società ferroviarie paro che l'I- 
talia non sia un paese eivilizzato. 

La draconiana suesposta disposizione 
del regolamento, partendo dal conestto 
che gran parte dei viaggiatori siano 
cretini mira a far l'interesse della So- 

cietà ferroviaria, sperando in questo 
modo di costringere pareechi a rinun- 
ziare al vantaggio del biglietto di an- 
data-ritorno. 

Disgraziatameute.,... per la Sogietà i 
viaggiatori non sono cretini e quaudo 
si sente dare di quelle spiritose (?) ri- 
sposte chiedunv senz'altto il biglietto di 
andate-riterno ed allora, non c'è rego- 
lamento che tenga, l'impiegato deve 
rispondere si 0 no; 6 così appunto fece 
il nagoziante che ci raccontò il auso 
testà descritto. 

Spetta ora all'autorità superiore di 
far togliere dal regolamento una dispo- 
sizione tanto sciocca, che tende solo ad 
approfittare della dabbenaggine di qual- 
chs povero contadino e e: renda estre- 
mamente ridicoli presso gli stranieri. 

la luogo del bollito di manzo cheza 
tuiti nua riesco gradevole, si può pro- 
durarsi un buon arrosto, fasendo la imi- 

estra cul L'ebig. i 














PER L’ASILO INFANTILE | 
MARCO VOLPE 


Domani donque ha luogo la holla 
solennità del collocamento della prima 
pietra dell’Asilo Infantile che la mu- 
nificenza del cav. Marco Volpe dona alla 
città di Udine. 

Crediamo opportuno di ripetere il pro- 
gramma à 

Ore 12 1;2 — La noova banda di 
Paderno psrtirà da Chiavris con tutti 
gli opera: degli stabilimenti di Paderno 
e di Chiavris, a ai recherà all'erigendo 
Asilo peraorrendo le via Gemona, Mer- 
catovecchio, Cavour e Venezia. 

Ore 1 — La banda cittadina con 
tutte le società gittadine di mutuo soc- 
eorso e colla rispettive bandiere andrà 
all'Asilo percorrendo Piazza dei Grani, 
Via Veuezia. 

Ore 1 1j2 — Diseorso di inangura- 
zione lutto dall’ Iapettora Venturini a 
nome del cav. Volpe — Lattura e firma 
del verbale che sarà poi chiuso in un'urna 
di vetro — Collocazione della prima 
pietra fatta dal cav. Volpe, dal Sindaco 
cav. Morpurgo e dal Prefetto comm. 
Gamba — Parole dol Sindaco — Pre- 
sentazione a mezzo di 4 bambini -della 
pergamena, deliberata dall'assemblea ge- 
nerale della Sosietà Operaia al suo Pre- 
sidente onorario — Discorso del vice- 
presidente della Società Operaia Giu- 
seppe Fiaibani. 


Le associaz. cittadine di M. S. 
si raduneranno alle ore 12.45 alla sede 
della Sco.età Operaia per procedere unite 
al luogo della cerimonia. 

Tutti i signori ufficiali 
dell'esercito hanno libero ingresso nel 
gran palco eretto appositamente. 

Il professore A. Pick 
direttore del giardioo d' Infanzia « Vit- 
torino da Feltre» in Venezia, gentil- 
mente invitato alla cerimonia di do- 
mani, ha diretto la seguente lettera al 
cav. Marco Volpe: 

Venezia 12 marzo 1893 

Egregio signor cavaliere 

La ringrazio di cuore per l'invito che 
gentilmeute mi fa di partecipare alla 
festa del collocamento della prima pietra 





dell'ed.fizio, dalla sua mubificenza de- 
satinato all'educazione della classe ope- 
raia. 

Impecito da indiaposizione fisica duolmi 
assai di non potermi recare în quel giorno 
a Udine, Però l’nasiouro che il mio pen- 
siero surà rivolto alla semplice ma com- 
movente festicciuola, che ai miei occhi 
ha l’importanza di una solennità d'un 
popolo civile. 

Fortunato Lei, egregio signore, cui 
la Provvidenza conoede di beneflcare in 
modo così splendido, così proficuo, i figli 
del popolo lavoratore ! 

Possa Elia godere per molti anui la 
soddisfazione della Sua illuminata opera 
filantropica e veder erescere una gena- 
razione di operai, educati alla religione 
del dovere e dell’operosità, di cui Ella 
è un campione così splendido. 

Questo il vivo desiderio mio e certa- 
mente di tutti colore i quali assiste- 
ranno alla festa del giorno quattordici 
corrente mess, 

Suo devotissimo 


A, Pick 


Si chiuderanno domani 
i negozi? 

Alcuni padroni di negozio sono d’ae- 
cordo per chiudere domani i loro ne- 
gozi durante la festa che si farà fuori 
porta Posclle. Altri invece, pur essendo 
disposti a seguire i primi, sono ineerti 
nel porsi d'accerdo con altri proprietari. 

Speriamo che oggi fra loro tutte si 
accomoderà. 


La rivista di domani 
sua luogo in giardino grande alle ore 


Le trupps saranno sotto il comando 
del sig; colonnello cav. Da Sonnaz, co» 
mandante il 16° cavalleria (Luoca). 


Per una storia del patriotti= 
smo veneto dal 1859 ai 1866, 
Abbiamo ricevuto la seguente lettera: 
Milano 12 marzo 1893 
Egregio Signor Direttore 
Ringrazio per l'atteuzione benevola 
aecordata al mio libro «I progessi di 
Mantova e il 6 febbraio 1853 » L'ono- 
revole invito che mi si fa di comme- 
morare il patriottismo veneto dal 1859 
al 1866 troverebbe in me scarso ingegno, 
ma grande consenso di affetti, Però 
questo geniale a doveroso compito me- 
glio appartiene ad alcun studioso che 
dimorando sui luoghi, illustrati da tanta 
virtù, possa copiosamente attingere alle 
fonti. Vaiga l'eccitamonto a spronare 
alcun lecturato della Vanezia (ove è 
tanta copia d: eletti ingegni), e s'abbia 
presto questa narrazione di nobili co- 
nati e di fatti eroici, che, per tacere di 
altri singolari benefici, potrà giovare la 
pubblica edueuzione, rinsaldare i ca- 

















































































pae © 
ratteri, purgar l'abbia avvelenata dalle Bane: 
odierne brutture. o teri 
Più che mai giova al Paese ritem- SEL " 
parsi nel culto delle belle e care ma- | luogo ta 
morie, per rimettere fede nell ideale e pissi In è 
riprendere con passo fermo e vigoroso TERI 
il esmmino verso le arduo mete del- M DOO 
l'avvenire, O g 
Intanto rinnovandole le più cordisli gia ate 
grazie, mi oreda, egregio sig. direttore pistrazio 
“devotiusimo ninenti 
Giovanni De Castro ura 9a 
: prosi cc 
La Conferenza mente g 
su Giuseppe Mazzini vanno.tenuta ieri camente 
alle 2.30, come annupziato, al Teatro in pari 
Nazionale, paio qui 
Intervenne un pubblico abbastanza nu- dito ape 
moroso. per la « 
- La conferenza seritta dallo studente garanzi: 
universitario sig. Angelo Oliverio, im- di L. 2 
pedito per indisposizione, venne letta gaoiemo 
dall ‘egregio sig. Eugenio Fabris. tore del 
Il eonferenziere dimostrò di aver af- Prop 
ferrato, abbastanza il congetto patriot- uale ir 
tico umanitario del grande pensatore; del 180 
non fu però molto felice nell’esplicazione sano 0° 
del eonsetto religioso di Mazzini, dita @ 
La conferenza venne salutata da caldi duvbi r 
applausi. azioni 
Cambiamento d’orario 670,30. 
sur % eporand 
Incominciando dal giorno 15 corrente sil» Ba 
la linea ferroviaria Udine-Portogruaro, taggio 
esercita dalia Società veneta subirà un Îl si 
live cambiamento nell'orario. i 
pessia 
i valo è 
Il PANAMINO a S. Daniele?1 |} fsi: 
Da alcuni giorni in città gira la voce doi col 
che nella vicina derra di S. Daniele giorno 
sia avvenuto una specie di panamino. & sia 
Ecco dunque quanto si dice e che a 
pare che sia proprio vero. revolm 
Como segretario dell'Ospitale Civile fine aj 
di S. Daniele fanzionava da circa due Dop 
auni e mozzo il sig. Aita Enrico, uomo suo } 
sulla quarantina, ammogliato, padre Dop 
di cinque figli e quantoprima di se'. socio * 
L'Aita è conosciutiasimo a S, Daniale, fido el 
ed anche a Udine, avendo parenti in |{ etann 
ambidue i Inoghi. se Ù 
Da mercoledì della scorsa settimuna svitalo 
egli è assente da casa e da S. Daniele Presid 
a finora è irreperibile. glio p 
Si tratta di un suicidio? Non lo si lo far 
pri n n J oletti 
può asserire; però egli lasciò a casa fi ultimi 
ed in ufficio due pezzi di carta (von possa 
lettere) con soritta sopra press'a puo) ff se.nbr 
la seguente frase che affermerebbe la [fl preso: 
sua intenzione di suicidarsi } [i Consig 
<Io fuggo coll’intenzione di suioi-|:{ PS" 
darmi cause di una sirena. » d ciali, 
Dunque cherches la famme — cor. | por | 
cate la donna — ma chi è questa prima 
donna Y.... i Le 
L'Aita era conosciuto come uomo de- fi si fat 
dito ai piaceri e alla crapula ed ora la riconc 
sua povera famiglia si trova sul lastrico! Prosid 
I giornali cittadini ed aleune corri- ziator 
spondenze a giornali d’altre città allu- sigllo 
sero ad ammanchi che si sarebbero ve- a 
rificati nella amministrazione dell'Osp manie 
tale di S. Daniele, Eeco quanto possiamo gii at 
dire in proposito. ponen 
Appena conosciutasi la fuga dell'Ait bi 
dalla nostra prefettura venne mandato fî Le B 
sul luogo il ragioniere Lariachiato per fase p 
faro le opportune verifiche, che ancora|ii in car 
continuano, miasio 
Si sa però che l'Aita, non aveva pei d Ane 
sua scorta nella cassa dell'Ospitale pù nate 
di L. 300 0 400, che u 
Qualche ammanco però pare che ci la Bai 
sia, ma molto lieve; parlasi invece di ziume, 
cambiali rilasciato con firme false come ti Do; 
pare di riscossioni fatte con firma fal- |‘ A È 
; gira 
sificate. gor.do 
Questo è quanto si dice finora qui e damer 
a S. Daniele, e che nen è forse molto fai pi 
lontano dalla verità. nor 
Attendiamo maggiori dilugidazioni dal n 
nostro corrispondente di S, Daniele ed fi riche 
appena avutelo, non mancheremo di gioran 
farle note ai nostri lettori. Consi 
. Un bel lavoro Landi. 
Abbiamo veduto in fondo a Mercato Si daq 
vecchio nel negozio del bravo artista dolo 
A. Brusconi, un bellissimo creden- cav. G 
aiere, in bosso, lavorato finemente nel S.ndac 
negozio del Brusconi stesso, Gli intagli sovi 
che deeorano il eredenziere sono belli*- 
simi e fatti con una perfezione ammi- Pro 
rabile. Sa» 
Lotto pubblico tonttà. 
Estrazioni dell'1) marzo 1898 Stanis] 
Venezia 84 43 9 31 48 E>opric 
Roma 81 6 415 22 28 sulla 
Napoli 69 59 23 410 33 porta 
Milano 81 66 87 72 9 Eran 
Torino 42 55 68 59 82 il 
Firenze 8 85 53 55 15 Zione e 
Bari 34 6 ll 50 55 Pres 
Palermo 393 35 73 22 38 del Tr 










Banca Cooperativa Udinese 


Ieri nella residenza della Banca ebbe 
luogo l'assemblea generale degli azio- 
piati in seconda convocazione. V'inter- 
vennero una sessantina di sodi. 

Presiede l'assemblea il sig. cav. uff. 
Morpurgo che dà lettura di una detta- 
gliata relazione del Consiglio d'ammi- 
nistrazione ricordando i deplorati avve- 
pi.nenti incorsi in sul finire dell'eser- 
ciz'o cessato, il panico da cui furono 
prasi correntisti e depositanti e qual- 
mente gli amministratori seppero feli- 
camenta superare tutti gli ostacoli, che 
in pari condizioni, avrebbero preoecu- 
peto qualsiasi iatituto; ricorda il ere 
dito aperto dagli altri Istituti cittadini 
par la cifra di 1.500 000 lire, con la 
garanzia degli amministratori e sindaci 
di L. 300.000, la modificazione dell’or- 
ganismo contabile e la nomina a diret- 
tore del sig. Giovanni Bolzoni. 

Propone un’ ordine del giorno eol 

uale intende non sieno divisi gli utili 
del 1892 e tenuti invece in quanto pos- 
sano oggorrer tener testa a quelle por- 
dite eventuali dipendenti da orediti 
dutbi rimanendo pere'ò il valore delle 
azioni in lire 33 e la mserva di lire 
670,30,31 come nel 1892 e termina 
sperando che l'avvenire sia prospero 
all. Banea come per lo passato a van- 
taggio di tutta la sua clientela, 

Il siodaco sig. P. I. Modolo legge 
puscia la relazione dei sindaci nella 
quale ricorda i sacrifici fatti dal Con- 
gigio intero, 6 propone anche a nome 
coi colleghi di uppoggiare l'ordine del 
giorno proposto dal Pres'dento, di ero- 
g.ro gicò gli utili del 1892 a favore 
dol nuvvo esercizio. 

Entrambe le relazioni, accolte favo- 
revolmente dall'assemblea, furono alla 
fine applaudite. 

Dop? ciò venne ad unanimità appro. 
vato il Bilangio senza che sul mede- 
simo avvenisse discussione alcuna. 

Dopo alcune considerazioni svolte dal 
socio sig. Minisini sul maggior o minor 
filo che sarebbe da accordarsi que- 
et'anno ed a qui rispose il Presidonte 
che il massimo fido è stabilito in lire 
5.0, si passa all'oggetto IV cioò alla 
nomina delle aariche; prima però il 
Presidente dichiara che l'intero C»u- 
glio presenta le proprie dimiss'oni, come 
io farebbero i sindaci se non voniesero 
eletti annualmente, e ciò in seguito agli 
ultitai avvenimonti e perchè l'assemblea 
possa disporre delle esriche come le 
se.nbra più opportuno, facendo inoltre 
presente che pur presentando tutto il 
Ccasiglio ie proprie dimissioni per le 
ragioni suaccennate, evvi qualche mem» 
bro che le dà anche per ragioni spe- 
ciali, come ad esempio lui atesso le dà 
por le taute altre sue occupazioni, 
prima fra le quali la carica di sindaco 
del Comune che egli copre. 

Il socio sig. Gennari a nome di un Co- 
mitato di azionisti dichiara che questo, 
r:conoscendo tutte le benemerenze del 
Presidento 6 del Consiglio, si fece ini- 
ziatore perchè tutti i membri del Con- 
siglio rimaneseero in carica, rieleggendo 
gli uacenti o provvedendo alle cariche 
vaganti, volendo dimostrare in questa 
maniera la fiducia nutrita dai soci verso 
gii attuali Amministratori e chiuse pro- 
ponendo un ordine del giorno co) quale 
r'ograzia il Consiglio del valido appog- 
gio dato meralmente e materiamente 
alia Banca specialmente nell'ultima sua 
faro proponendo che il Consiglio rimanga 
in carica non venendo accettate le di- 
missioni, 

Anche il sig. G. Merzagora loda al- 
tamente il contegno tenuto dagli ammi- 
nistratori tutti nei burcascosi momenti 
che ultimamente ebbo ad attraversare 
la Banca e propone anch'egli un ringra- 
ziamento al Consiglio ed al sindacato. 

Dopo alcune osservazioni del sig. For- 
nera 6 Dei Bianco sull'opportunità di 
usire i due ordini del giorno aggiun- 
godo a quello del sig. Gennari l'emen- 
damento Merzagora accettata l'aggiunta 
Gai proponenti, il Presidente mette ai 
vo.i l'ordine del giorno Gennari che 
v.ene approvato ad unarimità, 

Bi passa quindi alia nomina delle ca- 
riche e riescono eletti con grande mag- 
gicranza di voti a 

Consiglieriz Brandis co. dott. Enrico 

— Gambierasi Giovanni -- Guidetti. 
Landini dott. Guido — PaganiCamillo. 
Si .dagi effettivi; Bardusoo Luigi — \{o- 
dolo Pio Italico — Ronchi dutt, co, 
cav. Gio, Andrea. 
$ odaci supplenti; Bsllavitis Ugo — Mar- 
sovich Giovanni, 


Processo Dormitech=Fenzl. 


Sabato dinanzi al nostro Tribunale si 
trattò il processo in confronto dei signori 
Stanislao Fenzl e Francesco Dormitsch, 
P:opriotarî della fabbrica di birra sita 
Sulla strada di circonvallazione tra la 
Porta Villalta e la porta A. L. Moro. 
rano imputati di mancata denuncia di 
»aggior produzione di birra, d’ irregolarità 
ne.la tenuta dei registri, e di adultera» 
xi9ne della birra stessa. 

Presiedeva l'udienza il Vicepresidente 
del Tribunale avv. Matteoli; fungeva da 














4 la quale incaricò certi 








P. M. l'avv. Giavedoni, ed erano giudici 
i signori Tedeschi e Balfoni. 

La Dogana, rappresentata in gindizio 
dal sig. Felice D’Angier, era costituita 
in parte civile. 

Difensore del Fenzl era l'avv. Bertac- 
ciolî, del Dormitsch l'avv. Caratti. 

Dopo l'escussione di parecchi testimoni, 
fra cui del prof. Clodig del nostro Liceo 
e del cav. prof. Falcioni, il Tribunale con- 
dannò gli imputati in solidum al paga- 
mento di lire 236.54 di multa perla mau- 
cata denuncia di maggior produzione di 
birra, e per la irregolare tenuta dei-re- 
gistri a lire 20 di multa, pure in solidum. 

Venne dichiarato non luogo a procedere 


sull'imputazione di adulterazione della 
birra, 


Gravi notizie sulla stazione 
di Udine 

Quello che da tampo si temeva e di 
cui ebbimo già a tener parola sta per 
diventare, purtroppo, un fatto. L'am- 
ministrazione ferroviaria ha imposto il 
gottimo alla stazions di Udine. Il per- 
sonale sarà ridotto ed i pochi impie- 
gati, che rimarranno adibiti al lavoro, 
dovranno sobbardarsi tutte quelle man- 
giovi che oggi vengono suddivise fra 
quel numero di agenti che l’ammini- 
strazione ritiene indispensabile al buon 
andamento del servizio, 

Egli è certo che il commercio locale, 
il quale ha già molte ragioni per es- 
sere malcontanto del servizio, verrà 
colpito duramente nei suoi interessi più 
vitali, per cui urge che esso si esprima 
con un voto solenne contro il sopruso 
che gli sì attenta, 

S'amo in grado di dare qualche par- 
ticolare sul «cottimo» che si vuole 
istituire col primo maggio: Sugli utili 
l'amministrazione prelevorà il sessanta 
por cento per se e, quasi ciò son ba- 
stasse, si tratterrà ancora il 40 per 
cento sulla rimanenza spettante ai « cot- 
timati, » 

La ripartizione sarà poi, com'è ne- 
gessaria conseguenza, in ragione in- 
versa del lavoro compiuto ; ]’ impiegato 
e gli agenti inferiori avranno una mi- 
nima percentuale; eoloro invece che si 
trovano a capo della gestione l' avranno 
maggiore (c'ò che forse è giusto data 
la responsabilità) e quelli che si tro- 
vano andora al disopra dei capi ge- 
stione avranno una percentuale pù alta. 
Quindi maggiore il grado e minore il 
lavoro tanto maggiore il lucro. 

In tali condizioni non è possibile ape- 
rare che il servizio il quale viene af- 
fidato al personale inferiore proceda 
liscio e conforme alle tasse esorbitanti 
che il commercio paga per manipola- 
zione e servizio di stazione, per cui è 
proprio mestieri che l’ ammiu:strazione 

elle ferrovie sia richiamata da chi può 
e deve a servira e non a sfruttare, 


Uno che ha gli occhi aperti. 


INFANTICIDIO 


Questa mattina alle 81j2 certo A- 
gosto Pietro facchino esterno abitante 
in via Bertaldia mentre stava passeg- 
giando fuori porta Aquileia presso alla 
roggia posta in vicinanza alla casa 
Leskovie, videro, nello svolto che fa 
l'acqua in quel punto gailoggiare un 
infante. 

Avverti tosto la guardia munic'pale 

i Giovanni Fon- 
tana e Giovanni Franceschini di estrarlo 
dell'acqua, 

Essi tosto si diedero cura di pescarlo, 


1 aredeudo fosse ancora vivo, ma invece 


il poverino non respirava più ed era tutto 
lordo di fango. 

Estratto, si nagorsero essere di sesso 
maschile, ben formato, maturo, e gli 
trovarono attaccato ancora il cordone 
ombelicale che la snaturata madre 
deve essersi strappato, 

Non essendo però in istato di putre- 
fazione, il medieu dott. Clodoveo d'A- 
gostini, ritiene che poco tempo sia stato 
nell'acqua. 

Il eadaverino fu portato nella cella 
mortuaria della Chiesa del Carmine. 

Furono sul luogo il Pretore del 1° 
mandamento sig, Partesotti, il medico 
dott. Clodoveo d’Agostini ed il delegato 
di P. S. Almasio. 

L' infante è lungo 48 centimetri. Vi- 
sitato, non si riscontrò in lui nessuna 
tragsia di violenze, cosicchè la sua morte 
si deve attribuire solo al non essere 
stato legato il seordone all'ombelico, 
e all'annegamento, 


INCENDIO GRAVE 
a Muzzana del Turgnano 


Gi serivoto de Muzzana in data di 
ieri: 

Ua violentissimo incendio si svilup- 
pava il 9 corr, ai Casali Franceschinig 
che distano 2500 metri da costi, verso 
le 9 6 mezzo del mattino, Non gi può 
fare aleun giudizio sulla causa di esso, 
non essendo alcun indizio che la possa 
ritenere dolosa. L’ incendio dapprima si 
sviluppò nelle stalle di proprietà dei 
sigg. Antonio e Giacomo Franceschiniz 





fu Leonardo, e Luigi fu Luigi. Queste 
stalle formavano un solo corpo di fab- 
bricato, cosichè comineiato l’ incendio 
in una si propagò rapidawente alle at- 
tigue. 

Fortunatan:ente lo spirar del vento 
c.ntrario impedi che il fuoco si esten- 
desse ai vicini fabbricati che servono 
per uso di abitazione, perchè în caso 
diverso il disastro sarebbe stato dav- 


| vero irreparabile. Ben otto 0 nova fe 


miglie in brev' ora avrebbero perduto 
tutti i loro averi ed il tetto, B'sogna 
notare che :1 vanto aveva una impe 
tuosità che portava le faville ed il famo 
a grande distanza, e che avvivò con 
tale velocità l'incendio che non fu nep- 
pure dato il tempo si proprietari di 
provvedere al salvamento di tutti gli 
animali e degli attrezzi rurali. 

Difatti perirono miseramente tre pa- 
core, due vitelli e un cavallo. 

Inutile dire come fosse pronto l'ae- 
correre dei terrazzani di Muzzana, delle 
autorità e quanti sforzi facessnr 0 tutti 
per domare l'incendio. 

Per la mancanza di pompa in Co- 
mune si dovette ricorrere ai non molto 
vicini paesi di S. Giorgio di Nogaro e 
Castions di Strada; ma queste giun- 
sero quando non v'erano speranze por 
salvare la distruzione delle tre stalle, 

I danni sono gravi: attrezzi rurali, 
una grande quantità di fleno ch'era nel 
fienile, grande mucchio di strame che 
stava depositato appresso, una grande 
catasta di legna, 

L’ingendio durò fino a sera; però du- 
rante tutta la notte l'autorità del Co- 
mune saggiamente provvide per la sor- 
veghanza affinchè l'incendio non si pro- 
psgassa alle case vicine. 

I danni si fanno salire a circa nove- 
mila lire, però in gran parte sono co- 
perti da assicurazione. 


Un villico 


Una raccomandazione filano 
tropiea. — Affinchè le specialità far- 
maceutiche, preparate con serietà ed 
onestà non vengano confusa fra quella 
grande falange di rimedii fatti a solo 
scopo di speculazione e gol solo intento 
di ostorcero il danaro ai gonzi, e per 
dovere di fliantropia. ei siamo indotti 
ad avvertire che fra quelle che attos- 
sicano la salute si devono annoverare 
specialmente le così dette afrodisiache. 
La sostanze che compongono queste spe- 
cialità sono sempre dannose alla saluta. 
Piuttosto che agli eccitanti ed irritativi 
d'azione dubb'a e fugaco, è necessario 
rivolgersi ai tonici ricostituenti, i quali 
contenendo gli alimenti necessari alla 
vita normale dei nostri tessuti, glieli 
rigostituiscono quando per avventura li 
avessero perduti, riportaudoli alla loro 
fisiologica proporzione, e perciò anche 
alla loro primitiva vitalità, La vera spe- 
cialità ‘opportuna all'uopo e costante- 
mente benafica è l'Acqua ferruginosa ri- 
costituente del dott. Chimico Mazzolini 
di Roma. Quest’acqua, contenendo pro. 
dotti chimici calcare: e ferruginosi, atti 
a nutrire, corroborare e ricostituire i 
nostri tessuti, deficienti di tali elementi, 
ridora la gioventù e la vigoria agli 
uomini indeboliti per abuso o per ma- 
lattia. Siccome tutte le buone specialità 
vanno soggette a contraffazioni, così è 
neesssario osservare bene le bottiglie di 
detta Acqua ferruginosa, che siano con- 
fezionste come quelle del rinomato Sci- 
roppo di Pariglina dello stesso autore, 
G. Mazzolini di Roma, — Costa L. 1.50 
la bott,. più cen. 70 per spesa di paaco 
postale nel quale possono entrare 2 bott. 
Deposito in UDINE presso la farmaca 
Comessatti, TRIESTE farmacia Pren- 
dini, farmacia Jeroniti, GORIZIA far- 
macia Pontoni, TREVISO farmacia Za- 
netti, farmacia Reale Bindoni, VENE- 
ZIA farmacia Botner, farmacia Zam- 
pironi. 


» 





rie, Hicatri, ecc. 


Teatro Soeiale 


Due bellissime serata quelle di sabato 
e di domenica. 

Gli artisti disimpegnarono ottima- 
mente il loro compito, e furono ap- 
plauditi dal pubblico. 

Ottimamente l'orchestra ed i dorì. 

Sappiamo che la direzione del Teazro 
Comunale di Vicenza ha proposto al- 
l'impresa del Sociale di trasportare lo 
spettacolo, corae sta ora, su quelle 
scene. 

Questo dimostra quanto buono sia 
il complesso dell'opera ) Pagliacci che 
si dà ora nel nostro teatro maggiore, 





Domani 14 marzo, alle ora 8 1j2 p. 
ricorrendo il natalizio di S. M, Um- 
berto 1° grands serata di gala. 

Il teatro verrà aplendidamento illu- 
minato a cura del Municipio, 
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GIORNALE DI UDINR 





Stato Civile 


Bollettino sett. dal 5 all'1l marzo 





Nascite 
Nati vivi maschi 10 femmine 5 
>» morti » È » 
Eapoati La» - 


maschi 12 femmine 5 = 17 
Morti a domicilio 


Teresa Lodolo di Pietro d'anni 7 ecolara — 
Luigi Martiucigh fu Urbano d'anni 43 fale- 
gorme — Anna Maria Tion-Lodolo di Gia- 
como d'anni 39 casulinga — Maria Savano di 
Santo d'anni 26 suora di carità — Italia Can- 
toni-Bertuzzi di Antonio d'anni 3? casalinga 
— Virginia Driussi di Giovanni d'soni 1 e 
mesi 4 — Italico Disnan di Angelo di mesi 3 
— Bslliva Gigantino di Leonardo di giorni 2 
— Giuseppe Perusani di Antonio d'anni È = 
Giuseppe Canciani di Luigi d'anni 1 e mesi 
6 — Maria Lupia d'anni 2 e mesi 6 — Bixio 
Iseppi di Franersco d'anni È e mesi 5 — Cloe- 
chiatti F. fu Giuseppe d’auni 72 sarto — Teresa 
Cotterli di Giacomo d'anni 3 — Ottaviano Foi 
di Luigi di mesi 11 — Gemmi Tavani fu Carlo 
d'aoni 17 ageuto di negozio — Nerina Stecchi 
di Teodoro di mesi 1 — Emilia Ferro-Uscaz 
di Carlo d'anni 32 possidente — Ernesto Zau- 
donella di Agostino di giorni 23 — Sante Ar- 
tico fu Lauro d'anri 65 caffettiere — Gio- 
vanni Sporeno di Giasomo di mesi 8 — Gio- 
vanni Billiani di Luigi d'anni 1 a mesi 3. 


Mort nell'Ospitale Civile 


Clemente Valdovich fu Antonio d'anni 59 
braccente — Giuseppe Noacco fu Valentino 
d'anni 72 mugnaio — Pietro Giacomini fu Au- 
tonio d'anni 5! calzolaio — Armida Regoli 
di mesi 2 —. Autonia Paron-Ferro fu Gio- 
vanni di anni 76 contadina — Silverio Berto- 
lini di mesi 8 — Marta Tintaroesa-Nigris di 
anni 40 sarta. 


Totala 





Totate N. 29 
dei quali 3 non appartenenti al Com. di Udine 
Matrimoni 


Giovanni Tumminel'o musicante con Filo= 
mena Bianchi casalinga — dott. Giovanoi 
Dotti medico-chirurgo con Maria Dotti agiata 
— Leonardo-Giuseppe Tonutti muratore con 
Maria Luigia Pitolo contadina — Sante Jaco- 
lutti calzolaio con Margherita Zatti serva. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Fantini agricoltore con Anna Ro- 


manolli contadina — Angelo Del Zotto scri. 
vano con Anna Zilli sarta. 
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BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, 13 marzo 1893 








Rendita 12 mar.ji3 mar 
tal 50/, contanti 96,65] 96.70 
» fina rasso . . .| 96.70] 968.80 
Obbligazioni Azsa Ecatoa. 590/ | 674/g! 9345 
Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali . | 315—] 316— 
»  30/pltaliane . | 305.—{ 302.— 
Fondiaria Banca Nezion, 4 0 | 494 —| 4194— 
, » »  4',|500,—| 600, 
»  59/y Rango Nupoti | 470.—| 460— 
Fer. Udine-Poat.. . . . .{ 470 485, 
Pond. Cassa Risp. Milano 50/ | 507 —| 506.— 
Prestito Provincia di Udine. | 100.—| 100.— 
1342, - {1935,— 
112] 112— 
112] 112 
. 133] 33- 
. {1200.—{1100,— 
». Veneto . . . .f 259.—] 2060— 
Società Tiamvia di Udine 87.—-|] 87, 
» fer.Mer. + | 666.—| 668— 
» » Mediterraneo » 539,—] 540, 
Cambi c Valute 
Francis shequé | 104.20] 1044); 
Germania » 1284/,} 128,4/, 
Londra » 26.20] 26.ì: 
Austria e Baneonote + 2.18.4/,1 2.16.15 
Napoleeni » * 
Ultimi dispasel 
Chiusura Parigi 3 
Id. Boulevards, ore 11 4a pom. | sal 2 


Tendenza calme 


Orravio Uvarenoro, gerente responsab. l6, 


AVVISO AI BACHICULTORI 


Seme Bachi Cellulare 


La Ditta RinaLpo e Agostino CASATI, 
con sede in Milano, Via S. Andrea, 19 
informa i Signori Badhicoltori avere 
ancora disponibile poohe ongie di Seme 





Giallo puro, ed incrociato Giallo con 
bianco Giappenese e Chinese. — A ri- 


chiesta si spedisos programma gratis. 
Nota. — Chi desidera assumere la 
Rappresentanza, ove non esiste, è pre- 
gato di rivolgersi alla Sede Ceatrale in 
Milano, munito di ottime referenza. 


TOSO ODOARDO 


CHIRURGO - DENDISTA 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto d'Igiene 


per le malattie della BIECA è dei DEN 
Denti e Dentiere artificiali 


AVVISO 


Faori porta Pracchiuso, casa Nardini 
si è riattivata la vendita del letame 
proveniente dalle Scuderie Militari; chi 
vuole acquistarne si rivolga all’ Imprasa 
Lettiere Militari, casa Nardini, Udine. 

AIN A O PENEII 


OSTERIA ALLA CARNELLA 








diretta dalla signora Marta Pantaleoni ‘ 


fuori Porta Gemona 


e squisite cibarie 


{ 
Eccellenti vini nostrani ! 
| 
Ì 








ITALIA 





REGNO 


Orande Lotteria lalo-Amarieana 


uterizzala colla legge 28 Giugno 1892, Num 312 


1.450.000 Lire 


di premi in contanti 
Estrazioni irravocabili fissata per legge 
30 APRILE — 34 AGOSTO - 38 DIGEMBRE 1893 


Uo NUMERO che 


costa UNA Lira 


vinea 


200 mila lire 


I premi si pagnno prontamente senza 
alcuna ritenuta per tasse od altro. 














La vendita dei 
presso ta BANCA 
FRATELLI CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA 
(Casa fondata nel 1868) 

@ presso i principali Banchieri o Cam- 
biovalute nel Regno. 

Per le richieste inferiori a 00 nu- 
meri aggiungere cent. © per lo spese 
d’ invio dei b'glietti e dei doni in piego 
raccomandato. i 

I Bollettini ufficiali delle Estrazioni 
verranno sempre distribuiti gratis e 
spediti franchi in tutto il mondo. 

In UDINE presso Attilio Baldini 
Cambiovalate in Piazza Vittorio Eman. 


Stabilimento bacologico 


GIUSEPPE VINCI {già Cerlo Antorgiai) 


Cassano Magnago 

Seme baohi puramente cellulare se- 
lezionato e garantito a zero gradi di 
infezione. 

Inorociato bianao-giallo di speciale 
produzione confezionato colla gialla pura 
di Millas e bianca Giapponese 

Por i prezzi e condizioni rivolgerai 
alla d'tta Vineenzo Morelli, Udine. 


PER TOSSI E CATARRI 


USATE CON SICURTA 
la Lichenina al cetrame Valente 


di gradito sapore quasto |’ aniseito 
VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
Deposito UNICO PRESSO 
I. VALENTE-ISERNIA 
| LIZZANI 


GRANDE STABILIMENTO 


PIANOFORTI 


GIUSEPPE RIVA 
) Via della Posta 10 pì 

UDINE PIAZZA DEL DUOMO UDINE 

Vendita — noleggio — riparature — 
accordature. 

Pianoforti delle primario fabbriche 
di Germania e Franoia. 

Organi Americani — Armoni 
piani. 

Assortimento istrumenti masicali : 
Mandolini = Violini - Chitarre 
ed accessori. 


Recapito per trasporti di Pianoforti, 


Piano terra e I° piano d’affittare 
in Via Grazzano N. 110 


Rivolgersi presso Ja famiglia: GIRARDINI 


biglietti è aperta 




















ere de 


OROLOGERIA 


ED 


OREFICERIA 


LUIGI GROSSI 
UDINE - 13 Hercatovecchi - UDINE 


Grande asssortimento di Orologi 
d'oro, d’argento e di metallo, Rego- 
latori, Pendote di Parigi, Sveglie, eco. 
a prezzi eccezionalmente ribassati. 

Assume qualuuque riparazione con 
garanzia per un auno, 

Catene d'oro e d'argento, Forni. 
menti completi per Signora, Braooia- 
letti, Buccole, Anelli, ece. Novità in 
argento e in oro fino 18 carati ga 
rantito, 








I RTRIANTPUIATI IATA RIMA A 
STIVA PERINEO 


4 
$ 
è 
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D'affittare 


in casa Dorta piazza V: E. due appar» 
tamenti, uno subito, l'altro in maggio, 
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o esclusivamente presso l’Agènce Principale de Publicità E. E. Obliehgt Parigi, 92, Rue De Richeliev f 
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inserzioni dall'estero per il nostro gio 
Ì P & 

















Noi ei rivolgiamo alle madri huone, cha vigilano con intelligente cura allo sviluppo mo: 









SE NON AMATE | VOSTRI BAMBINI, NON LEGGETE. 


rale @ fisico dei loro fanciulli, 


che li curano amorossmente se malati, che l: difendono dai faturi perierli se sani. — Madri, le vostre ereainra sono come 
le tenere pianticelle che, por quanto promettono, abbisognano rempre di attento cure. 


Rinforzate i vostri figli con un valido ricostituente 


li renderate resistonti eouten la taxisttic, è arescerate una generazione robusta e virile. 


11 migliore, più potente e più pronto ricostituente oggi conosciuto è il 








co 


olio di f.gato ci merluzzo finissimo, espressamente prepirato per la Ditta B-rielli di Milano sul luogo della pesca, 
associale alla + niraniimai — sp. crale olio di catrame Bertelli — al 5% 


IL PITIECOR 
HA SAPORE PIACEVOLE 
e si digerisce facilmente 





1. R. CLINICHE PEDIATRICHE 
VIENNA 
(Kinderspitales-Divection) 
Vienna, 15 marso 1892. 
Dalle esperienze largamente 
gol Pitiecor ia queste Ime 
periati Cliniche, risulta essere tale 
rimedio utilissimo, massime nei 
cas di vachitide, serofola n de- 
perimento, Ù'tre l'efficacia mera- 
vigliona, ha il vantaggio di assere 
preso volentieri, ben tollerat è 
facilmente digerito. > 
cav. dott. ALOIS MONTY 
Prof, dotl'Università di Vienna 
Dirett. dei Kinderapitàfer 





«. .. Ho conutetato che il Pitigcor 
è up ottimo e p-rfettamente tol- 
lerato rimadio nei cata bron- 
chiali croniei, sin idiopatici, sig 
sintomatici. — Lo esperii pure 
hami utile per “uso esterno, a*cu- 
rare ed impedire il progresso del 
1 e, ‘rosta latton, od «c7ema 
iginosa dei lattanti: eicchè 
0 Pitiecor è uno fra i rimedi 
da me più adoperati, e nella pra- 
tica ospitaliera e nella privata...» 

Udine 7 ottobre, 1891. 

Cav. Uff. Dott. 
FFRNANDO FRANZOLINI 
Docent» pareegisto di vadicina 
Operativa n.l'a R. Università di 
Padova Chirurgo ad Oatetrico Pri- 

mari» nel ‘Ospedalo di Ulline. 













<... Con tutta tranquillità di co- 
scienza posso dichiarare d'aver 
avuto sempre coll'uso del Pitiecor 
ottimi risultut', specialmente rielle 
affezioni broncopolmonari, e nei 
soggetti scrofolori...» 
Udine, 14 settembre 1891, 
M:RZUTTINI Cav. Dott. CARLO 
Medicy-Capo Municipale 





1 BAMBINI 
DOMANDANO IL PITIECOR 
come una ghiottoneria 








«...Il Pitiecor mi diode bellie- 
simi viauitati in casi di bronchite 
cronica con deficiente nutrizione 
generale, 6 nella serofola ereti - 
atica..> 


Udine, 6 febbraio 1892. 
Dolt. ANTONIO CAPARINI 





€... Ogniqualvolta ho prescritto 
nelia mia pratica privata il Pi- 
tiecor sono stato snmpre soddi» 
afatto dei vantaggi ottenuti e în 
modo rilevante quando veniva or- 
dinato ad ammalati di catarro 
eronico bronchinle, tisi incipiente, 
@ nelle affezioni strumos» dei 
bambini...» 
Maniago (Udine), 26 aprile 1892 
Dott. SINA ANGELO 
Medico-chirurgo 


«... Por le esperienze fatto del 
Pitiego», ho constatato come sia 
assai officaco nelle affezioni ca- 
tarrali ad in specie nelle forme 
bronco po'monali di lento decorso 
cassose a tuberco'ose, migliorando 
la nutrizione e iimitandone 1) 
progresso. = Spiega poi incon- 
testabiti vantaggi qual ricosti- 
tnente nella serofo'osi e nell'a- 
nemia.,. » 

Cordenons (Udine), 15 magg. 1892 
Dott. BORSATTI JACOPO 
Medico-chirurgo 


<u Il Pitiecor mi si è mostrato 
sompre efficacissimo; in generale 
nella malattie dell’ apparecchio 
respiratorio ed in particolare nelle 
bronco alveoliti catarrati croniche, 
anemia e serofola... » > 
Paularo (Udine), 1 maggio 1892 
Dott. GANDINIERI LUIGI 
Medico-chirurgo 


<». Godo di poter confermare 
che in seguito ad esperienze ho 
trovato che il Pitiecor è utilissimo 
nelle forme serofolose e nei catarri 

broneo polmonari... » 
Pontebba (Udine), 81 genn. 1892 
Dott MARCO ALESS 


I P:ITIECOR è ormai impiegato da tutt 1 prize pali Mslici cii più luminosi vantaggi, per combattere la 


RAGHITIDE, SCROFOLA, TUBERCOLOSI 


per rinforzare gli organismi deboli delle signore delicate o deperite in seguito al parto 
c . . _,0dall’allattamento 
per ridonare agli adulti, ai vecchi, le forze perdute per precesse malattie. 





Costa L. 3,00 a: bottiglia, p'ù cont. 60 eo per post® — Tre bottiglio L. 8.60 franche di porto dai proprietari esclusivi 
brevetto A. BERTELLI & ©. Chimici Farmacisti, MILANO, ‘ia Monforte, 6 poprietari dell fur AMIN 
COMPANY» di Londra Hoiboro Viaduet E. C., N. 84 è Os. ef [SANO DRODSICIAR dala e RERLSEQLS-+CATRAMIN 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 














OFFERTA SPECIALE DI COLLEZIONI. 


DI ALBERI FRUTTIFERI 
Collezione & composta di N. 02 piante come segue: 


N.2 ALRICOCCHI # Belle piante, alto fusto, forti va- } N2 PESCHI i 
» 2 PR 2. è rieià di merito, imballato e fran- : » 2 SUSINI i 
» 2 MELI che alia Stazione di Milano. 32 COTOGNI > 





LISE 10 


1 Collezione B composta di Num. 24 Piante come segue > 
N. 4 ALBICOCCHI y N. 4 SUSINI, 


s Belle piante alto fusto, forti ve- 
» 4 PERI È V rictà di meritò, imballato © fran: l » 2 cILEoÌ È 
> MEL È È che alla Stazione di Milano. —| , a GOTOGNI È 


LIRE 20 o 
Collezione I composta di Num. 15 Piante di Vu 


N. 15 VIG uve da mensa assortite in 5 buone carietà, rcelte fra la m. 


gliori e più raccemandabiti, sia per bontà e precocità di frutto, cha per ut- [i 


bondanza di prodotto. 

Imbaliate e franche di porto alla Stazione L 5. 

Franche di tutto le spese di trasporto e imbal. * _ 
laggio e rese îa qualsiasi comune d’Italia  » 5.30 


«2 ROSATI 


Collezione MA comp sta di Nun. 10 Piante di Rose 
N. 6 Rose rifisrenti Ta questa collezione abbismo riunite rose a colori b» 


distinti ed assortit:, e cioè, binueo, rosa, rosso, can - 


di >» thea rino, chamois e giallo carico, 
Inbullate e franche alla Stazione di Milano 1,0— 
Franche d: tuite le spese di trasporto ed imballaggio 
@ rese in qualsiasi Comune d'Italia 


COLLEZIONI SEMENTI DA ORTO 








formate con 25 qual'è ac-ite fra le migliori, le più usitate e maggiormente È 
necessarie per un orto in famiglia. Deite Collezioni costano Lire Cinque |; 





6 per aver'e frasche di trasporto-inviare Iilre sel. 


Cassetta contenente 20 qualità sementi da fiori 





scelte fra le più belle per orasmagto di giardini e sper coltivazione in vaso 


Costa Lire 8.60 franca di tutto le spese ia qualsiasi Comuse d' Italia. 





PREMUTI STABILIMENTO AGRARI) BOTANICO 


FRATELLI INGEGNOLI 


Stabi imento fonlato nel 1917 li più vasto ed il più importante d'Italia. 
MILANO — Corso Loreto, 45 — MILANO 


Esigere Marca di Fabbrica HÉRION diffidare dall’imitazione 
Lane igieniche Hérion — Stabilimento a Vapore — Venezia 
— Unione militare Roma, Milano, Torino, Spezia, Napoli — 


LE LANE OTTIME 


Perchè le lane HÉRION sono le migliori d’ Europa ? 

Perchè sono fatte di pura e finissima lana di pecora. | 

Perchè non sono tinte. 

Perchè non si rompono mai e durano un'eternità. 

Perchè si stringono pochissimo o nulla nella lavatura. 

Perchè nun hanno neppore il peccato ciarlatanesco delle 
Lane Jiiger. 

Perché la loro bontà n'è garantita dal nome che portano 
tutte in fronte, quello di PAOLO MANTEGAZZA. 


















DIPLOMA all’ Esposizione Nazionale d’Igiene Milano 1891 
Premiate all’Espos. Naz. 1891-92 di Palermo con Med. d’argento 
Vendita in Udine presso Enrico Mason e Rea Giuseppe — 


FIORI FRESCHI 


8' possono avere ogui giorno dal sig. G. Muzzolini, via Cavonr N. lf 


ty RAZZIA INSETTICIDA = @ 


e 


cid 


în Per uccidere tutti gli în- 
Razzia. setti: cimici, pulci, for- 
miche, tarme. Preserva dalle tarme gli 
abiti, le pellicerie, tappeti, paramenti. 
ig È preservativo contro gli 
Razzia. insetti nelle scuole, collegi, 
riunioni, chiese, alberghi, cabine dei 
bastimente. È 
ìn Distrugge gli insetti delle 
Razzia. cucine, camere e letti. — 
Distrugge gli insetti degli animali, 
Razzia Distruggs gli insetti delle 
* piante da frutta e dei fiori, 
per quest'uso stabilimenti di fioricol- 
tura e frutticoltura dichiararono che 
fece VERI MIRACOLI. 


i 


ITIUITAYI\VAINIEI 
INFALLIBILE 


E Pio}; osu! BIZZ 









UNICO deposito in tutta la pro- 
vincia presso l'Ufficio annunzi del 
Giornale di Udine. 


Razzia insett 


Premiato con Medaglia d'Argento all'Esposizione Regionale Veneta 1891 in Venezia 


Liquore ricostituente tonico dei Frati Agostiniani di San Paolo in Venezia 


ca Eu 2.50 La Bitto rEIGIKA 


Si vende presso l'Ufficio Annunzi del « Giornale di Udine » via Savorgnana n. 11, e alla farmacia Bosero 








